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Under 20, Brasile-Spagna la finale
Se vince la Seleçao è nella storia

SCI ALPINO

Campiglio, slalom alla Paerson
Annalisa Ceresa è quindicesima

CALCIO/3

Nesta operato al menisco
Forse in campo contro la Roma

CALCIO/2

Le decisioni del giudice sportivo
Quattro squalificati in serie Afla

sh

La Seleçao brasiliana potrebbe
raggiungere venerdì un nuovo record:
conquistare tre titoli mondiali di calcio
consecutivi in tre categorie differenti.
Se l’Under 20, che ieri ha battuto 1-0
in semifinale l’Argentina (nella foto
l’abbraccio dei compagni di squadra a
Dudu, autore del gol), dovesse infatti
superare la Spagna nella finale dei
mondiali negli Emirati Arabi, il Brasile
sarebbe campione del mondo in
carica nella categoria maggiore,
nell’under 17 e nell’under 20.

Anja Paerson ha vinto ieri sui ripidissimi
185 metri di dislivello del grande muro
del Canalone Miramonti lo slalom di
Madonna di Campiglio, valido per la
Coppa del mondo femminile. La svedese
ha chiuso la gara davanti alla francese
Laure Pequegnot, che era al comando
dopo la prima manche. Terzo posto per
l’austriaca Nicole Hosp. Dopo i tre podi
del finesettimana delusione per i nostri
portabandiera. La prima delle italiane,
Annalisa Ceresa, è giunta infatti soltanto
quindicesima.

Operazione «perfettamente riuscita» per
Alessandro Nesta, che è stato sottoposto
ad intervento chirurgico in artroscopia al
ginocchio sinistro ieri a Roma.
Difficile ancora stabilire i tempi di
recupero, ma la speranza dei medici
rossoneri è di recuperare il difensore per
la sfida al vertice fra Roma e Milan del 6
gennaio. Nesta, bloccato dal dolore al
ginocchio due giorni prima della sfida
intercontinentale col Boca Juniors, si era
infortunato al menisco in un contrasto
nella gara con l’Empoli del 7 dicembre.

Sono quattro i giocatori di serie A
squalificati per un turno dal giudice
sportivo. I sospesi sono Volpi
(Sampdoria), Carrus (Ancona), Fusani
(Perugia), Zebina (Roma). Volpi dovrà
anche pagare un’ammenda di 1.000
euro. In serie B, invece, sono otto i
giocatori fermati per una giornata:
Cecere (Avellino), Cristiano (Ascoli) e
Villa (Genoa) e i diffidati Brellier
(Venezia), Moscardi (Vicenza), Olive
(Napoli), Paci (Ternana) e Ripa
(Fiorentina).

Zidane-Ronaldo, fuoriclasse per beneficenza
I due assi hanno organizzato una partita tra campioni a Basilea. Incassato 1 milione di euro

Ivo Romano

BASILEA Ci sono partite in cui vincono
tutti, anche chi dal campo esce sconfit-
to. Ci sono partite in cui il risultato
non conta, perché quello vero è stato
ottenuto ancor prima del fischio d'ini-
zio. Perché ci sono partite che servono
all'altra parte del mondo, quella che è
lontana anni luce dal calcio dei miliar-
di, quella che soffre la povertà, la fame,
l'indigenza. E sono partite che d'un col-
po cancellano luoghi comuni accettati
per buoni da chi con troppa faciloneria
emette sentenze inappellabili. Quante
volte ai calciatori abbiamo visto e senti-
to affibbiare antipatici aggettivi: spoc-
chiosi, egoisti, menefreghisti. Tante vol-
te, forse troppe. Perché il calcio ha pu-
re un'altra faccia, bella e diversa, quella
che alle risse, alle polemiche, alle conte-
stazioni e a tutto quel corollario di ec-
cessi quotidiani sa opporre il buon cuo-
re, l'amore per il prossimo, i sentimen-
ti veri. C'è chi lo fa in silenzio, senza i
riflettori a illuminare i propri meritevo-
li gesti. E c'è pure chi lo fa in grande
stile, con la grancassa del battage pub-
blicitario ad annunciare l'evento, ma
pur sempre animato dalle migliori in-
tenzioni. Ed è così che nascono le altre
partite, quelle in cui vincono tutti, a
prescindere dal risultato. Come quella
dell'altra sera, alla luce dei riflettori di
un Saint Jakob Park vestito a festa, una

parata di stelle sotto il cielo di Basilea,
un ineguagliabile mix di campioni del-
la pedata, tutti insieme per una buona
causa. Fuoriclasse a go-go, chiamati a
raccolta da Ronaldo e Zidane, i due
testimonial d'eccezione della campa-
gna delle Nazioni Unite contro la po-
vertà. Lo hanno chiamato proprio così,
The Match Against the Poverty, la Parti-
ta contro la Povertà. Li hanno convoca-
ti loro, Ronaldo e Zidane, ne hanno
chiamati una quarantina, la maggior
parte ha risposto presente, in pochi
hanno declinato l'invito per cause di
forza maggiore (tra cui Pelè, invitato
dal Fenomeno del Real Madrid, ma as-
sente perché impegnato nella registra-
zione di un film). Le squadre le hanno

chiamate col nome dei rispettivi capita-
ni: da una parte “gli amici di Zidane”,
dall'altra “gli amici di Ronaldo”. Due
multinazionali coi fiocchi, solo campio-
ni, niente comprimari: c'erano Figo e
Roberto Carlos, Raul e Nakata, Henry e
Owen, Trezeguet e Del Piero, Aimar e
Vieira, i giovani “carioca” Diego e Ro-
binho, più tanti altri. E gli allenatori?
Fuoriclasse della panchina: Luis Felipe
Scolari e Carlos Alberto Parreira a gui-
dare la squadra di Ronaldo, Carlos Que-
iroz e Christian Gross (allenatore del
Basilea) a dare le direttive a quella di
Zidane. Più un fischietto d'eccezione,
Pierluigi Collina, il miglior arbitro del
mondo. Tutti insieme appassionata-
mente, per divertimento e per benefi-

cenza. Biglietti esauriti con giorni d'an-
ticipo, incasso superiore al milione di
euro, consegnato nelle mani dei respon-
sabili dell'United Nations Development
Programme, che si prefigge di ridurre
nei prossimi 11 anni la povertà, la fame
e le malattie nei paesi più poveri dell'
Africa, dell'Asia e dell'America Latina.
Un programma di cui Ronaldo e Zida-
ne sono i grandi ambasciatori del mon-
do del calcio: «Siamo felici di avere al
nostro fianco tanti amici per sensibiliz-
zare l'opinione pubblica sull'indigenza
e la povertà che affliggono un quinto
della popolazione mondiale».

In campo sette gol: Zidane al 12' su
assist di Suker, pari di Robinho al 25' a
coronamento di una fantastica azione
personale, rimonta completata dagli
amici di Ronaldo un minuto dopo gra-
zie all'altra stellina brasiliana Diego,
poi botta al volo vincente di Zidane al
43' per la sua personale doppietta, quin-
di al 61' vantaggio per la squadra di
Zizou con gol di Luis Fabiano, prima
del ritorno di fiamma degli amici del
Fenomeno, con i gol decisivi in puro
stile brasiliano, firmati da Robinho
(doppietta anche per lui) e Savio. Risul-
tato finale: 4-3 per gli amici di Ronal-
do. Ma era ciò che contava di meno.
Perché ci sono partite in cui vincono
tutti, anche chi dal campo esce sconfit-
to. Partite in cui il risultato che conta è
un altro, quello già conseguito con lar-
go anticipo.

Riprende oggi a Bologna il processo per doping che vede imputati, tra gli altri,
anche il professor Michele Ferrari preparatore atletico di numerosi ciclisti di
successo fra i quali anche Lance Armstrong e Mario Cipollini. Il giudice
comunicherà quindi la sua decisione sulla richiesta della difesa di una perizia
super partes per spiegare le oscillazioni dei valori di ematocrito e di emoglobina
riscontrate in alcuni atleti seguiti dal medico. Se la richiesta sarà accettata, il
processo dovrebbe subire un ulteriore stop per il tempo necessario allo
svolgimento della perizia (circa tre mesi, dicono gli esperti); qualora invece la
richiesta della difesa dovesse essere respinta, si passerà alla requisitoria del Pm.
Le accuse a carico di Ferrari e degli altri imputati vanno dalla somministrazione
di farmaci in modo pericoloso per la salute degli atleti alla frode sportiva.

Zidane e Ronaldo scherzano durante la partita per beneficenza giocata lunedì sera a Basilea

Processo Ferrari: oggi decisione sulle perizie
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